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irettore della Società Nazionale d'Assicurazione 

su 
in 

Relazione a semblea u 
data corrente dalla 

Che i ^ignori membri della ex CommiEsionc ca

pitanali do IV avv. Gioì), BatL De-Castello, vedendosi 

delusi nelle loro speraniie, frustrati nei loro intenti, 

offesi nelTamor proprio, tentassero con quaHio pub-

blica;?ìone isf'gare la bile che loro doveva rodere il 

cuore dopo l'Assemblea del 30 Luglio, è cosa che io 

mi attendeva; ma non attendeva però il modo poco 
I 
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leale eh'fissi prescelsero air uopo. 
Dopo una matura riflessione di otto giorni, i pre

detti Signori Uicirono colla stampa della Relazione 

che lessero coatro di me all'Assemblea; e la pubbli

carono nuda di commenti, senza neppure accennare 

la discussione che ne segni ed il voto con cui la Re

lazione stessa venne accolta e giudicata dalla nume

rosa Assemblea, Essi dimenticarono, o finsero dimen

ticare, che la lettura della loro Relazione ebbe una 

Appendice di qualche importanza nel!'Assemblea del 

30 Luglio; dimenticarono che, dopo le loro violenti 
^ 

accuse, vi furono per parte mia e per parte di alcuni 

Socj delle difese, meno accanite forse, ma certo più 

serie; dimenticarono infine ohe l'Assemblea e sulle 

loro accuse e sulle mie difese, emise un giudizio ma

turato e definitivo. Ben comprendo essere stata oosa 

comoda, il pubblicare la Relazione del sig, Griovanni 

Battista De-Cast'llo, senza accennare ad altri fatti 

che la smascherano e la condannano, — Comprendo 

del pari essere scaltra cosa il dare la massima pub

blicità ad un'accusa, sebbene ne sia evidente l'insus

sistenza; essendoché è nòto che la calunnia, per quanto 

non le si creia, pure lascia sempre qu^ilche macchia 

su chi ne è percosso, — Queste arti io le lascio loro. 

Non scendo, come essi vorrebbero, ad una polemica 

indecorosa. Non ho l'abilità di giuocar di parole; ma 

ho il mezzo di esporre dei fatti, colia luce dei ctuali 

io spero verrà dai mìei Concittadini giudicata la mia 

condotta, e quella degli e:̂  meznbri della Commissione 

del 30 Luglio. 

Questa Commissione venne nominata nel 7 Maggio 

ultimo scorso in un'Assemblea di appena 60 Socj, 

sopra circa 1400; e fin da quel giorno i membri di 

essa mi dimostrarono la loro cieca ostilità, facendo 

pi'eseoèare da un loro adepto la proposta di desti

tuirmi, la quale anche in oggi fu la chiusa della let

tura De-Castello; ma anche allora questa proposta 

cadde sotto l'indignazione dell*intera Assemblea. 

11 di 16 Luglio decorso, la prefata Commissione 
emise una Circolare in cui sperava (?) uam emmc-
l'osa |»rc&^enzu dS S«»^J 4! EfifrA'a»fl|iia e d £I3GBBIIS-

nattt ilÌKcgassIoue, aggiungendo che l^ uleiy^ern-
'-BonB «leDr fepH»^q^.,seaij!l4*a Avrchlaero itvaaì» età, 

Se i desiderj della Commissione erano sinceri. Essa 

poteva andare lieta di vederli pienamente esauditi. La 
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numerosa presenza dei Socj nou mancò, e non mancò 

l'ampia ed illuminata discussione. 
La platea del Teatro Garibaldi sì trovò popolata; 

una lunga e severa verifica constatò che tutti i con

venuti erano Socj o mandatarj legali di Socj, In mezzo 

a questa adunanza U sig. Gc. B, De-Castello incomin

ciò la lettura delia sua Relazione; la quale venne 

ascoltata fino alta fine con dignitoso silenzio dai Socj, 

'se ne togli qualelie movimento generale di disappro-

vaziont ,̂ generato ad intervalli dalle frasi offensive 

dtìlla Relazione, e dal modo irritante con cui veni

vano esposte dalla bocca del relatore, — Finita quella 

lettura, io eorsi a ribatterne le accuse. Mi guardai 

bene dal lasciarmi trascinare sul terreno delle ingiu

rie, memore che l'ingiuria è l'argomento dì coloro 

che comprendono di essere dalla ^nvte del torto. Credo 

di avere potuto distruggere tutti gii attacchi, e le 

insinuazioni contenute nella Relazione, e me ne fa fede 

il vivo plauso don cui l^AssemblBEraceS'ts'iir'l^iniG ' 

discolpe. 

Sorse dopo di me l'onorevole socio avvocato Tur-

biglio di Ferrara, il quale avendo partitamente stu

diate intte le questioni relativo al Bilancio da me 

fatto desumere, offrì all'Assemblea di discutere ogni 

partita del Bilaucio stesso, e dissipare il benché me

nomo dubbio sulla onestà e regolarità della mia Am

ministrazione. — Col calore del vero Egli provò co

me la responsabihtà dei disastri Sociali pesa e morfil-

mente e legalmeate sul Relatore della Commissione 

. avvocato De-Castello, Questi dal 21 Pebbrajo 1870 

fi'tfò al 22 Marzo 1871 funzionò da Presidente del 

ConsigUo d'Amministrazione, e dal 18 Agosto 1870 fino 

al G Novembre 1870 si assunse la suprema Direziona 

della Società (come lo provano due Circolari in data 

BO Agosto e 12, Novembre 1870 del De-Castello 

istesso). Or bene, durante la sua Presidenza Egli» 

incaricato dei registri Sociali, vi lasciò regnare la piti 

deplorevole incuria; incaricato di verificare lo stato 

di Cassa, non vi rinvenne mai le diiferenze che oggi 

accusa. 

Queste fì molte altre considerazioni svolse il Socio 

sig. Turbigiio riferibili alle accuse della relazione/ 

e la sua parola, appoggiata a documenti ed allo Sta

tuto Sociale, provocò a più riprese l'applauso generale 

dei Socj. Senonchè a mezzo il discorso, la Commis

sione, con un evidente preconcetto disegno, si alzò, 
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e con essa si alzò tumultuando una piccolissima fra

zione deirAssemblea. Questa misura a cui si appi

gliava la Commissione, generò in tutti la più viva 

e disgustosa sorpresa. Era questo il rispetto che In 

Commissione dimostrava verso quella numerosa As
semblea la cui presenza essa aveva invocato nella 
sua Circolaro? Era questa r«iiiBB*iu e d BEÌBamIÌBBiai)&t 
dl«eGu<î !«»jioiie a cui essa Commissiono aveva invitati 

estiame bovino, 

acchetto. 
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i Socj? f*erchè la Commissione si ritirava da questa 

discussione, quando gliela si offriva ampia ed illumi

nata in fattoi' Indarno però si tentava con questo 
• j ' ' r 

mezzo di gettare lo scompìglio ncH'Adunanza, ed im

pedirne le deliberazioni. Il sìg. Presidente dell'Assem-

blea appoggiato dalla immensa maggioranza, e col-

l'njnto della pubblica forza, invitò i pochi tumultuanti 

ad uscire; ed i Socj rimessisi in calma, continuarono 

a discutere la relazione sul Bilancio, e gli altri og

getti tutti che erano posti ali* Ordine del giorno 

della Seduta. 

I risultati delle calme e serie deliberrizioni di 

questa imponente Adunanza stanno scritti in alcuni 

Ordini del giorno, votati colla massima legalità e dopo 

le più mature discassioni. io mi limito a riferire questi 
• L 

Ordini del giorno senza commenti, riservandomi sol

tanto d'illustrare con brevi note alcune frasi che 

potrebbero rioscire oscure agli estranei della Società. 

I , Oivìiiic ilei tfjiioriio. 

4! L'Assemblea Generale 

< Udita la relazione della Commissiono nominata . . 
^ 

^ il 7 Maggio nella parte che riflette il Bilancio; 
« Udite le risposte opportunamente date dal si-

« gnor Direttore Antonio Gradai^a; 

« Udita ia relativa discussione; 

« Considerando che la gcstmne diretti'^a del si-

« gnor Antonio Gradara non comincia che dal 0 • 

< Novembre 1870, giorno in cui egli fu nominato 
< Direttore, e che in conseguenza egli non è respon-

'£ sabilc che da quella data; 
< Considerando quanto alia differenza rinvenuta 

« dalla Commissione nel pagamento Sinistri a tutto 

« 1871 che i P^egistri la cui cura era affidata al 

€ Consiglio d'Amministrazione, fanno fede dei Sinistri 

« pagati in L. 229,420:86 fino a prova contraria; 

« Considerando che se il sig. A'ntonio Gradara 

< percepì da Ispettore oltre al proprio stipendio un 

< provento sulle Assicurazioni, ciò è giustificato dalla 

« doppia e gravosa funzione che egli esercitò di Ispet-

< toro ed Agente, Provinciale al tempo stesso; 

« Considerando che la differenza rinvenuta dalla 

« Commissione nelP ammontare dei premj esatti nel • 

< 1871 è dimostrata insussistente dall'esame dei Be-

« gistri d* Ufficio, irregoljrmente ispezionati dalla ' 

€ Commissione; 

* Considerando che la differenza rinvenuta dalle 

« Commissiono nell'omissione dei Buoni in L, 42,066 

< è anche essa dimostrata insussistente dalla eon-

< siderazione ohe la predetta differen3a ò riferibile ai 

< Buoni stati emessi sotto la Direzione Norlenghi e 

*: già ritirati, dei quali Buoni il sig. Antonio Gradara 
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€ farà entro giorni due la couflggna al Consiglio di 
€ Amministrazione ( I j , 

< Deplorando che ai lavori della Commissione ri-

« veditrice abbiano preso parte membri delle passate 

< Amministrazioni responsabili del Bilancio in discus-

< sione (2); 

< Approva 11 Bilancio Sociale fino a tutto Marzo 

* 1871. > 

(Il suddetto Ordine del giorno fu approvato a«l 

nnaHiImllà). 
f.-,- , ' '-. 

11. O r d i n e ilt^l 4iìloFno. 

€ L'Assemblea Generale. 

€ Visto che la Commissione relativa al pagamento 

« 0 meno dei Buoni Sociali si è ritirata senza faro 

< proposta; 

< Ritenuto che i Buoni ancora insoluti furono 
• . 1 
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<; emessi in diversa quantità, gotto tre diverse Dire-
r 

« zìoni (3j; 

€ Ritenuto che V emissione di essi fu legale per-

< chò non disapprovata mai dal Consiglio di Ammi-

; « .D ŝtwî iqneij ^̂ anzi in parto fatta ed in tutto. ^s^pntita 

, < dal Preiudente,del Consiglio stesso 

Determina 

€ Il pagamento,dei filoni i)er conto della Società. 

Delega 

< al Consiglio d'Amministrazione l'esame dei progetti 

«presentati pel, pagamento stesso, ingiungendo al 

< m^^desimo di scegliere fra essi, e dare esecuzione 

< al più sollecito e più addatto di essi nel termine 

< di giorni. 15 (4) » 
(Posto ai voti fu approvato ad Imiucnf^a m a g -

;.. ' : * 

Ultimo Ordine d r l C^Ioi-no 
LiMsseitililea «lecreta un voto di piena fl-

clnola a l l ' a t tua le d i re t tore »ignor Antonio 
Cradaft>a« 

(Accolto nd iinnniitiltà) 

Dopo tali voti dell'assemblea genr^rale, io cedo la 

p3nna, persuaso che gli egregj miei concittadini fa

ranno delle parole e delle stampe dei miei nemici 
.quella giustizia cha ne fecero i Socj, 

Il Direttore 

ANTONIO GHADARA 

(1) Il Consiglio d'Amministrazone ha infaUi d t̂o atto al 
Direttore delia condegna falla dal medesima disile Lire Ì2,!)6G. 

(2J I mtìmbri della Comnisainae riyediirice d-l B] ancio i 
quali arevano app îrlenuto a Reslioni anteriori sono: i si<jnori 
Diì-Casklh avv. Gitvat/ui Daitisla^ Maitfndini tioil. Giuseppe 
Schmàri (ìirQ^amOj Brusco Giacomo ed' il defunto Hario^omeQ 
dott. Dal-Zio. 

(3) Pnrna Direzione di Domenico Gradara die durò fiao 
al 18 Agosto 1810, 

S/conda Direzione del Pre3ÌJÌente avv. Giìvaoni Battista 
De-Casttillo che dori) fino af fi Novo bre*18'Ì0, 

Teiza Dire^one ili Antonio Gradara allude Direttore. 
(4) lo esecuzinno di quesio Ordino dell'Asŝ 'mblea, il Con

siglio di Araminislraziono ha di yìà scelto un ottimo progetto 
di pâ amenio rateale di tutti ì Buoni col relati o jnteroa^e. 

Questo pri'gotto è sotto stampa, o ne vorrà principiata la 
csecQziouii fra poclii giorni. 
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